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SIAMO 
all'inizio 

Qualunque sia l'esito, lune­
dì, della questione di fiducia 
posta da Mendòs-France, l'As­
semblea francese ha detto al 
mondo, nella votazione svol­
tasi all'alba di ieri, la sua 
volontà sull'U.E.O.; ha detto 
« no > al trattato e al ritorno 
del militarismo tedesco. Men­
dès-France potrà lunedì ricat­
tare quella parte della sua 
maggioranza che si è pronun­
ciata contro l'U.E.O. e trasci­
narla per il collo a un voto 
favorevole. E' certo che gli 
«mericani in queste quaran-
tott'ore eserciteranno la più 
pesante e impudica delle pres­
sioni sullo M.R.P.; già la ca­
tena degli insulti, delle mi­
nacce, delle intimidazioni è 
in corso. Ma il suo voto libero 
e sovrano l'Assemblea france­
se l'ha già pronunciato ieri. 
Quello di lunedì non sareb­
be che un miserabile rattop­
po, il quale proverebbe solo 
che l'imperialismo non lascia 
ls Francia padrona dei suoi 
destini, nemmeno per una 
questione così pregnante e 
gravida di conseguenze come 
è quella del riarmo tedesco. 
Quando a giugno Mendès-
Franee presentò il suo pro­
gramma all'Assemblea, par­
limelo della C.E.D., disse che 
una larga unità nazionale era 
indispensabile per ogni pro-
gotto di € difesa europea >. 
Oggi egli ripudia quell'affer­
mazione sacrosanta; e tenta 
la coercizione sull'Assemblea. 
attraverso una manovra par­
lamentare dell'ultima ora. Ma 
«piale peso politico avrebbe 
un consenso strappato in que­
sto modo, che lascerebbe la 
Francia divisa, con l'amaro in 
bocca, e l'Assemblea umilia­
ta, costretta a ringoiare il vo­
to solenne espresso quaran-
tott'ore prima? Che cosa di 
positivo potrebbe edificarsi su 
cpieste macerie? A giugn 
(piando promise al Paese un„ 
linea di pace, Mendès-France 
raccolse 419 voti favorevoli, 
•la più larga maggioranza che 
il Parlamento francese avesse 
conosciuto da otto anni. Ieri 
all'alba, i voti si erano ridotti 
a 259 e il trionfatore di giu­
gno veniva messo in mino­
ranza. Nulla meglio di questa 
parabola dice la volontà di 
pace della Francia. Si *può 
conculcare questa volontà, ma 
contro di essa non si fa l'u­
nità dell'Europa, e nemmeno 
dell'Occidente. 

Nel dibattito svoltosi alla 
Camera italiana, Fon. Conci­
la, rispondendo agli oratori 
«Iella sinistra che gli chiede­
vano di quale unità europea 
intendesse parlare, rispose che 
il trattato dell'U.E.O. era l'u­
nità dell* Occidente europeo. 
FblKMie, ecco la risposta del­
la Francia: l'Assemblea fran­
cese ha detto e no». In In­
ghilterra il trattato dell'U.E.O. 
non ha avuto il voto favore-
iole nemmeno della metà del­
la Camera dei Comuni. In 
Germania occidentale esso ha 
contro recisamente il Partito 
socialdemocratico e i sinda­
cati : gli stessi partiti gover­
nat i t i sono spaccati, divisi 
«.ulla questione. In Italia esso 
ha avverai i partiti che rac­
colgono la maggioranza dei 
lavoratori: e il voto favore­
vole a Montecitorio è- stato 
strappato a prezzo di una cla­
morosa lacerazione nel seno 
del Partito democristiano e di 
uno sporco connubio con l'ala 
monarchico-fascista, con l'a-

, la della rivincita reazionaria. 
Questo è il t rat tato che do-
irebbc fare l'unità dell'Occi­
dente europeo. Questa si sve­
la. alla prova dei fatti, come la 
politica del disordine e della 
di\isione dell'Occidente, con­
dannato da anni alla paralisi 
e inchiodato a una serie di 
crisi per questo sogno dispe­
rato di ridare corso al mili­
tarismo tedesco. La parabola 
di Mendès-France è l'emblema 
di questa politica che trasci­
na fatalmente alla cri«i per­
manente e alle lacerazioni il 
regime democratico. 

11 voto francese dimostra 
che noi comunisti avevamo 
ragione e colloca il gruppo 
Scelba-Saragat al primo posto 
nello schieramento dell'oltran-
7Ì»mo. staccandolo anche da 
gruppi borghesi dell'Occiden­
te che pure sono noti per la 
loro fedeltà all'atlantismo. E" 
impressionante la coinciden­
za fra il voto dei democristia­
ni in Francia e la cacciata 
di Melloni e Bartesaghi dalla 
Democrazia cristiana italiana. 
Mentre in Francia l'M.R.P. 
•votava contro il trattato del-
1V.E.O. e l'accanito cedista 
Maurice Schnman confessava: 
< Non possiamo accettare di 
nuovo la "Wehrmacht*' >: in 
Italia il zruppo Fanfani-Scel-
ba espelleva dal partito Mel­
loni e Bartesaghi che avevano 
osato chiedere nn rinvìo di 
tre mesi snl deposito della 
ratifica, sposava la tesi degli 
arrabbiati Concila e Bettiol, 
si gloriava dell'unità raggiun-

AVANTI NELLA LOTTA PER IMPEDIRE IL RIARMO DELLA GERMANIA! 

L'Assemblea francese ha respinto MEO 
Sgomento fra 8 fautori di guerra isolati dui popoli 

L'articolo costitutivo della Unione europea occidentale bocciato con 280 voti contro 259- In un estremo tentativo di salvare gli 
accordi per il riarmo tedesco il primo ministro Mendès-France chiede che il voto venga ripetuto lunedì e pone la questione di fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — « L'Assem­
blea emette un voto ostile al 
riarmo della Germania », co­
sì il Monde titola questa sera 
sull'intera pagina, ed è in­
dubbiamente il primo com­
mento che si impone, dopo il 
colpo di scena prodottosi sta­
rnano. alle 5,25, quando Le 
Troqner annunciava a Palaz­
zo Borbone che il primo arti­
colo della legge di ratifica de­
gli accordi di Parigi, era sta­
to respinto con 280 voti con­
tro 259 e 88 astenuti. Si ar­
rivava cosi alla conclusione 
di una battaglia che, con al-
terne vicende, si prolungava 
ormai da 24 ore, spostandosi, 
di volta in volta, dalle quin­
te dei corridoi, animati da 
gruppi di parlamentari agita-
ti e nervosi, alla scena del­
l'aula quasi sempre scmide-
serta, tranne che nei momenti 
delle rofarioni e degli inter­
venti decisivi. 

L'articolo uno, bocciato dal 
Parlamento francese, è la di­
sposizione essenzia'e del testo 
di legge: autorizzando la crea­
zione dell'Unione dell'Europa 
occidentale, e ammettendovi la 
Germania di Bonn, esso prati. 
coniente autorizza la rinascita 
delta Wehrmacht. A seguito 
del voto, Mendès-France e-
sprimeva la sua intenzione di 
chiedere una nuova lettura 
dell'articolo respinto, di por­
re la Questione di fiducia stigli 
artt. 2 e 3 che autorizzano lo 
ingresso della Germania nel­
l'organizzazione atlantica e 
contro gli emendamenti, in 
particolare quello di Paletn-
ski •— sospensione fino al 1. 
dicembre 1955 dell'applica­
zione degli accordi per con­
sentire il negoziato con l'Est. 

Lii situazione 
Alle 7,30 del mattino, quan­

do la seduta è stata tolta e 
rinviata a lunedi, la situazio­
ne, dal punto di vista tecni­
co, era la seguente; l'Assem­
blea aveva approvato: 

a) le conclusioni della 
commissione esteri, favorevo­
li alla cessazione del regime 
di occupazione in Germania 
e alfa permanenza di truppe 
occidentali sul suolo tedesco; 

b) le conclusioni detta 
commissione esteri favorevoli 
alla ratifica dell'accordo, fran­
co-tedesco sulla Saar. 

L'Assemblea, invece, aveva 
respinto Vnrtìcoln primo del­
la legge di ratifica, che pre­
vede l'ingresso della Germa­
nia di Bonn e dell'Italia nel 
vecchio patto di Bruxelles 
modificato e costituisce la 
UEO. 

Su questo articolo, come 
abbiamo detto. Mendès-Fran­
ce ha posto in seconda lettura 
la questione, di fiducia. Egli 
l'ha posta, inoltre, anche sul­
le seguenti altre questioni; 

a) sull'articolo 2, che pre­
vede l'ammissione della Ger­
mania nella NATO; 

b) sull'articolo 3, che por-
ta annessi vari protocolli ri­
guardanti diversi aspetti de­
gli accordi; 

e) sull'approvizione di un 
articolo aggiuntivo, proposto 
dal gollista Palewski. e in ba­
se al quale il deposito degli 
strumenti di ratifica di tutti 
i protocolli e le convenzioni 
formanti parte degli accordi 

PARIGI — Mendès-France a l banco del governo, attorniato 
dai ministri , durante la drammat ica seduta del la notte scorsa 
a l la Assemblea nazionale francese (Telefoto) 

di Parigi dovrà aver luogo 
contemporaneamente; 

d) contro un emendamen­
to dello stesso Palewski iute-
so a aggiornare al primo di­
cembre 1955 l'applicazione 
degli accordi, e che prevede 
nel frattempo negoziati con 
l'Unione Sovietica; 

e) contro un emendamento 
presentato dal deputato Lou-
stanau-Lacau, secondo il qua. 
le l'entrata in vigore degli ac­
cordi dovrebbe essere subor­
dinata a un' protocollo di ri­
gida auplicazione firmato da 
tutte le parti. 

In questo modo le sorti del 
riarmo tedesco e dello stesso 
governo si giocheranno nella 
votazione rinviata a lunedi 
pomeriggio. 

Per quanto la questione di 
fiducia sia posta su cinque 
punti, proceduralmente ci sa­
ranno solo due scrutini: una 
prima volta l'Assemblea do­

vrà dire se è « per », ossia 
favorevole agli articoli due'e 
tre del testo e al prtmo 
emendamento Paleivski; una 
altra se è « contro » gli altri 
emendamenti proposti. 

Se questa prima difficoltà 
verrà superata, il voto suc­
cessivo, ritardato di altre 24 
ore, sarà sull'art. 1 in seconda 
lettura e infine sull'insieme 
della legge. In questo modo 
Mendès-France che voleva ot­
tenere la ratifica complessi­
va per Natale, registra per 
il momento una grossa scon­
fitta. 

Lo schieramento 
Lo schieramento dell'As­

semblea sull'articolo bocciato 
è stato il seguente: hanno vo­
tato a favore: 83 socialdemo­
cratici; 45 radicali; 34 golli­
sti; 23 conservatori; 18 UDSR 
(Unione democratica sociali­

sta della resistenza); 17 ex 
gollisti; Jl contadini; s indi­
pendenti d'oltremare; fi de­
mocristiani e 4 non iscritti nd 
alcun gruppo. 

Hanno votato contro: OS co. 
munisti e progressisti; CI de­
mocristiani; 26 radicati; 25 
gollisti; 21 socialdemocratici; 
15 conservatori; 8 ex gollisti; 
7 non iscritti; 3 indipendenti 
d'oltremare; 2 UDSR. 

Pressioni 
In occasione del roto con 

il quale fu respinta la CED 
gli .schieramenti furono i se­
guenti: a favore: 80 uViuocri-
stiani; 50 socialdeniocratici; 
36 repubblicani iiitlipc/iuYnM; 
33 radicali; 20 contadini; 14 
ex gollisti; JI indipendenti 
d'oltremare; 9 indipendenti 
contadini; 8 UDSR: 2 gollisti. 
un non iscritto; contro; 99 
comunisti e progressisti; 67 
gollisti; 5.1 socialdemocratici; 
34 radicali; 16 ex gollisti; 12 
indipendenti repubblicani; 10 
UDSR; 10 contadini; ti indi­
pendenti contadini; .'{ indi­
pendenti d'oltremare; 7 non 
iscritti; 2 democristiani. 12 
deputati si astennero. 

Durante questo intervallo di 
due giorni, Mendès - France 
cercherà prima di tutto, di fa­
re in modo che i democristia­
ni tornino alla loro posizione 
di astensione. Il che, tuttavia, 
appare difficile. L'ex ministro 
degli esteri Bidault. infatti, ha 
dichiarato, stamane, che il vo 
to contrario del suo gruppo è 
stato determinato dalla cam 
pagna di Mendès-France con­
tro l'astensione. « fi premier 
— ha detto Bidault — ha vo­
luto che si votasse. Ebbene 
si è votato contro ». Lo stesso 
Schuman, fino a ieri deciso a 
dare voto favorevole, si è aste­
nuto. Interrogato circa le pro­
spettive future della Francia, 
il principale sosteìiitorc della 
CED ha dichiarato: aNon pos­
siamo accettare di nuovo la 
Wehrmacht». 

L'altro tentativo di Mendès-
France sarà diretto a ottenere 
spostamenti fra i gollisti e i 
socialdemocratici. E' impossi­
bile prevedere quale potrà es­
sere il risultato di queste ma­
novre. E' tuttavia estrema­
mente improbabile che l'azio­
ne di Mendès-France in questi 
giorni di intervallo possa riu­
scire a capovolgere la situa­
zione nel senso di assicurare 
agli accordi quella larga mag­
gioranza che il primo ministro 

ha dichiarato essere indispen­
sabile. 

Naturalmente, il risultato 
del voto ha provocato una 
emozione enorme in tutta la 
Francia. 1 giornali sono andati 
a ruba e l'agitazione popolare 
contro il riarmo della Germa­
nia sì è intensificata allo sco­
po di impedire che manovre 
in extremis annullino il gran­
de risultato ottenuto stama­
ne. Il giornale progressista 
Liberation, criticando il fatto 
che il primo ministro è ricor­
so- alla questione di fiducia. 
scrive: « Si tratta di votare 
prò >oconlro la Wehermacht 
e non prò o contro Mendès-
France. Come si può esitare 
quando il paese grida di no»? 
E l'organo del Partito comuni­
sta. riiutuanitè. dal canto suo 
scrive; « I discorsi e le mano­
vre di Mendès-France non 
possono ingannare nessuno. 
Niente Wehrmacht. Negoziati 
anzitutto. E. per questo, un 
solo mezzo: niente ratifica ». 

MICHELE RAGÙ 

• partigiani tlclla pace italiani 
«aiutano il popolo di Francia 
l i Comitato nazionale italiano 

dei Partigiani della pace, nel 
momento in cui viene annun­
ciato che l'Assemblea naziona­
le francese ha respinto il pri­
mo articolo del progetto di leg­
ge. di ratifica degli accordi di 
guerra di Londra e di Parigi, 
invia al movimenti) della pace 
francese e a tutti coloro che in 
Francia si sono opposti e si op­
pongono alla rinascita del mili­
tarismo tedesco, l'espressione 
più fraterna della solidarietà 
di latin e della riconoscenza del­
la grande maggioranza del po­
polo italiano. 

(Jtie<to vostro atto, degno del­
le belle tradizioni nazionali e 
popolari del vostro grande Pae­
se schiude n i n n e possibilità al­
la lotta del popolo italiano e 
d| tutti 1 popoli contro 11 riar­
mo tedesco e contro la divisio­
ne dell'Europa e del mondo in 
blocchi contrapposti. 

Il voto CA ratifica della Came­
ra italiana che ha visto mise­
rabilmente. uniti gli ex collabo 
ratori del nazismo e I nostalgici 
dH fascismo con il gruppo di­
rigente della Democrazia cri 
•diana, In contrasto con la pò 
sizlone presa dalla stessa De 
mocrazla cristiana francese, 
non può nascondere la crescen­
te opposizione che trovano in 
Italia i piani dei nemici della 
pace. 

E' altamente significativo il 
fatto che per la prima volta si 
sia manifestata all'Interno della 

I! 29 dicembre si riunisce 
la Direzione del P.C.I. 
La Direzione del Partito 

comunista italiano è con­
vocata in Roma il mattino 
di mercoledì 29 dicembre. 

stessa maggioranza parlamen­
tare democratica cristiana la 
forte opposizione al riarmo te­
desco di ben 28 deputati 1 quali, 
al di fuori dello schieramento 
del partigiani dells» pace e pur 
partendo da posizioni politiche 
molto Imitare dalle nostre, han­
no volato l'ordine del giorno 
del loro colleghi Melloni e Bar­
tesaghi. Si tratta per noi di un 
fatto politico nuovo che dà un 
impulso ancor più drammatico 
all'unità di tutti coloro che non 
vogliono rassegnarsi all'irrepa­
rabile e sono decisi a ripren­
dere il cammino della disten­
sione e dell'accordo fra tutti 
I popoli. 

Forti del vostro grande suc­
cesso che è anche un nostro suc­
cesso. noi ci impegnamo a non 
lasciar nulla di intentato per 
intensificare la lotta contro il 
riarmo tedesco, per l'unità e la 
sicurezza europea. 

La crisi aperta nella DC dalla UEO 
aggravata dal voìo francese di ieri 

Gli applausi della estrema destra al governo dimostrano che il quadripartito si è isolato dalla co­
scienza democratica della nazione — / gronckiani contro l'espulsione di Melloni e Bartesaghi 

Un'immediata r ipercussioneIpart i to del le decisioni a prò 
del voto del parlamento f ran- lpns i to del le quali i suoi organi 
cese e de l ia espuls ione dal 
partito tic degli onorevol i 
Melloni e Harlesaghl si è. avu­
ta ieri negli ambienti delia 
< concentrazione > de alla qua­
le si dice aderiscano nume­
rosi esponenti di questo par­
tito e tra questi aiu-lie l'oli. 
Gronchi. 

L'agenzia AISA, portavoce 
della concentrazione, afferma 
che nel comunicato del la di­
rezione democr is t iana si i m ­
puta agli onorevoli Melloni e 
Hartcsaghi di aver v io lato una 
direttiva f i ssala dai Congresso 
del partito, dal cons ig l io na­
zionale e dal gruppo par la­
mentare. Ma — aggiunge la 
agenzia — « si trai la di una 
serie di affermazioni non vere 
e esibite ev identemente per 
giustificare presso la base del 

D o m a n i , p e r 1« ri­
c o r r e n z a d e l N a t a l e , 
1* U n i t à s o s p e n d e l e 
p u b b l i c a z i o n i , c h e ver» 
r a n n o r e g o l a r m e n t e ri­
p r e s e c o n l ' e d i z i o n e 
d e l l u n e d ì . 

IL « N O » FRANCESE ALL'U.E.O. AL CENTRO DELU SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

Minacciose inlìmidaiioni Inul t i alla Francia 
Allarme e smarrimento a Bonn e a Washington 

Una dichiarazione della Casa Bianca - Insulti del « New York Times » ai deputati francesi 

direttivi hanno la loro parie 
di responsabi l i tà . Gli accordi 
di Parigi , prosegue, sono stati 
f i lmal i il "J.'l ottobre, cioè un 
mese e mezzo prima della 
d'seussionc parlamentare e 
cinque mesi dopo il congres­
so di Napol i . Per giunta que­
sto t e m n non è mai stato 
discusso in sede di gruppo» . 
K a questo punto, l'agenzia, 
con chiara a l lus ione al voto 
del parlamento francese, cosi 
prosegue: « K* vero che es iste-

priiui comment i al voto fran­
cese contro la L'KO, che ha 
destato enorme impress ione 
negli ambient i pol i t ic i , e Si 
osserva — scrive l'agenzia 
AHI — che se anche in se ­
conda lettura l'Assemblea 
francese approvasse la rat i f i ­
ca, il voto di s tamane r i ­
mane come espressione di un 
disagio del Parlamento fran­
cese, di una diffusa perples­
sità nei confronti del r iarmo 
della Germania » con tutte le 
conseguenze che ciò impl ica . 
Il voto francese, sopratutto, 
è g iunto a far risaltare l'ol­

ii r ichiamo all 'ansia delle co ­
scienze cattol iche d inan / i al 
pericolo di guerra e alla po­
litica di frattura dell 'Europa, 
si sono fatti con coraggio in­
terpreti — e di qui l'effica­
cia del ie loro posiz ioni — del­
le perplessità, del le preoccu­
pazioni e del malessere che 
sono presenti largamente nel­
la base democrist iana e cat­
tolica e che sono dest inati a 
trasformarsi in oppos iz ione 
attiva quando le conseguenze 
della UEO si faranno per tutti 
palesi . Molto s ign i f i ca t i l o , in 
proposito, è il fatto che la 

1*0 SI' DI MAOOIOmtlA H E Oli ACCORDI DI PARICI 

Voto n a z i o n a l e 
sovversivi isolati 

Accolto da) Governo l'o. d. R. per la decadenza del Diktat - Respinto 
remendamento del criptocomunista Melloni per il rinvio della latifica 

4 0 MILIONI 
01 FASCISTI 5 U -

Il voto espresso ieri notte 
dalla Assemblea nazionale 
francese contro gli accordi di 
Parigi si è posto immediata­
mente al centro della situa­
zione internazionale, determi­
nando urgenti e drammatiche 
consultazioni tra i dirigenti 
delle grandi potenze atlanti 
che e gettando lo scompiglio 
tra i militaristi di Bonn. 

Il ministro degli esteri in­
glese, Eden, che sf accinge­
va a partire per la sua resi­
denza di campagna nel Wilt-
shire, ha rinviato la partenza 
per esaminare un rapporto 
urgente dell'ambasciatore in­
glese a Parigi, sir Gladwyn 
Jebb. Successivamente, egli 
ha riunito per tre ore al Fo-
reign Office i suoi collabora­
tori e si è messo in contatto 
telefonico con il segretario di 

ta con i deputati repubblichi­
ni. Il srruppo Fanfani-Scelba 
aveva da fare ona scelta fra 
l'ala del <uo partito, che chie­
deva una politica di disten­
sione. e i repubblichini, i cle-
rico-fa^cNti. zìi oltranzisti. Ha 
«cello i secondi, ha preferito 
la lacerazione nel proprio par­
tito, è {n'unto a dichiarare es­
sere intollerabile nella Demo­
crazia cristiana italiana per­
sino l'esistenza di qualunque 
gruppo o perdona che chieda 
una politica di distensione e 
di negoziato. 

Ma i fatti di Francia han­
no dimostrato che Melloni e 
Bartesazhi azivaoo secondo 
una prospettiva assai più pin­
ta e fondata che non i sozm 

oltranzisti del gruppo Scelba-

Sarazat-Fanfani; e hanno det­
to che. cacciati dalla D.C, es­
si erano uniti con milioni e 
milioni di altri uomini in tut­
to il mondo e il loro gesto non 
era solo nna inalile testimo­
nianza. P falso che fntto fos­
se scontato; è menzogna l'af­
fermazione che non ci fos«e 
altro da fare che rassegnarsi: 
lo dicono i fatti di Francia. 
I.a battaglia per la pace e per 
il negoziato, contro la resur­
rezione della e Wehrmacht ». 
e all'inizio. Ozni voce pnò pe­
sare: il contribnto di ojnnno 
può esser decisivo. Questa è 
la zrande speranza e l'inci­
tamento che reca a tutti zìi 
uomini di bnona volontà il 
ziorno di Natale. 

PIETRO INGRAO 

Stato americano, John Foster 
Dulles-

Al termine di queste con­
sultazioni, il portavoce del 
Foreijm Office, il quale ave­
va declinato stamane ogni 
commento al voto francese, 
affermando che esso avrebbe 
costituito « un'indesiderabile 
interferenza inglese negli af­
fari interni della Francia », 
ha rovesciato questa posizio­
ne, leggendo una dichiarazio­
ne uficiale che è appunto in­
tesa ad esercitare la più 
aperta e massiccia pressione 
sull'Assemblea in vista del 
voto di lunedì. 

« E* chiaro — afferma in­
fatti il documento — che la 
stessa unità degli alleati oc­
cidentali è in gioco. Il r i ­
getto eventuale degli accordi 
di Parigi non significherebbe 
che il riarmo tedesco non 
avrebbe più luogo. Il pro­
blema non è dì sapere se la 
Repubblica federale tedesca 
riarmerà, ma come essa r iar­
merà. L'impegno inglese d 
mantenere forze britanniche 
sul continente euroneo di­
pende dalla ratifica degli ac­
cordi di Parigi da parte di 
tutte le parti interessale». 

Come si vede, si tratta di 
nn chiaro ricatto, fondato sul-
'a minaccia di procedere uni-
'Meralmente al riarmo di 
Bonn, senza la Francia e sen-
ra le « garanzie » rappresen­
tate dalla presenza di tropee 
inglesi sul continente: ricatto. 
•wne è stato al tre volte sotto­
lineato, ad armi spuntate. 
ooiché la Francia, nella sua 
oualità di potenza occupante 
della Germania, ha il modo 
l i imnedìre l'adozione di mi­
sure dirette contro la sua si­
curezza. 

Negli ambienti ufficiali lon­
dinesi. la dichiarazione del 
Foreign Office è stata defi­
nita un « brusco avvertimen­
to ». Negli stessi ambienti si 
mette in rilievo che un gesto 
del genere è « insolito » nei 
metodi della diplomazia bri­
tannica e si aggiunge che 
« evidentemente Eden ha giù 
dicato la situazione sufficien­
temente grave per deciderne 
l'attuazione ». 

Ad Augusta, nello Stato 
americano della Georgia, do 
ve ii presidente Eisenhower 
è in vacanza, si è avuta 
contemporaneamente una d i ­
chiarazione dell'addetto s tam­
pa presidenziale, nella quale 
sì afferma che Eisenhower, 
Dulles e tutti gli altri mini­
stri sono rimasti « turbati*» 
dal voto della Assemblea 
francese. Eisenhower ha avu­
to consultazioni telefoniche 
con Dulles. il quale aveva 
previamente convocato l 'am­
basciatore inglese, sir Roger 
Makins. 

Nella mattinata, lo stato 
d'animo prevalente nei cir­
co1.. dirigenti americani era 
?t*-to espresso da un livido 
cemmento del New York. Ti 
•ne* apertamente ingiù •iosr 
nei confronti del Pa; lamento 
francese, dove, a detM del 
•Tornale americano, regnereb 
he « un'atmosfera di contrast" 
rersonali. di* chvsmo. di di­
sfattismo. dì acquioirenzi e 
di irresponsablità »ndivi-
dur»l<» ». 

A Bonn, il cancelliere Ade-
naucr, che si apprestava a 
partire per le vacanze, in 
considerazione del suo mal ­
fermo stato di salute, ha riu­
nito di urgenza i suoi coiia-

J Doratori, cancellando ogni 

altro impegno. Interrogato da 
un giornalista, egli ha decli­
nato ogni commento, dichia­
rando di voler attendere il 
voto di lunedì. Anche i com­
menti ufficiosi si sono man­
tenuti nella mattinata sulia 
stessa linea: in serata, dopo 
la dichiarazione britannica, il 
tono di essi è divenuto tut­
tavia di velata minaccia nei 
confronti della Francia. 

Dal canto suo, il partito 
socialdemocratico ha emana-
nato una dichiarazione nella 
quale J Ì indica nel voto fran­
cese una conferma della giu­
stezza dell'appello ripetuta­
mente formulato dal partito 
per un rovesciamento di po­
litica P della necessità di 
dare corpo all'unica alterna­
tiva possibile: le trattative a 
quattro. 
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Riecheggiando la « s o d d i s f a z i o n e » di Sceiba, i missini del « S e c o l o d'Ital ia» così hanno esal­
tato Ieri l a • fraternità d'armi » fra governativi e fascisti 

vano impegni per la CED che 
prevedevano il r iarmo tedesco, 
ma è noto che tra la CED 
ed il nuovo patto es i s tono 
delle differenze notevol i e d i e 
i democrist iani francesi ad 
esempio , che sono sempre s ta­
ti i più fervidi sostenitori del­
la CED si mostrano tutt'altro 
the entusiast i del nuovo pat­
to >. L'agenzia conclude affer­
mando che i democris t iani 
del la concentrazione conside­
rano il provvedimento di 
espuls ione sproporzionato e 
inginstamente mot iva lo , e I-a 
direzione di un partito re­
sponsabi le •— conclude l'AISA 
— non dovrebbe compiere er­
rori di questo genere ». 

Non meno interessanti ì 

Il dito nell'occhio 
Filastrocca natalizia 

Filastrocca di Natale 
Questo NATO n«bcc male 
A Parigi hanno votato 
Ed il parto è rimandato 
E" furente Mendés France 
Che ha perduto le vacanze. 
Buone feste e di felici 
Agli amici ed ai nemici 
Buon Natale a Vigorelli 
Che si compri quattro agnelli 
Tre torroni ed un cappone 
Con la povera pensione 
Anche a Sceiba buon Natale 
Poiché a casa stava male 
Una villa gli hanno d..to 
Ove il fitto era bloccato 
Ed accanto al caminetto 
Ha riunito il Gabinetto 
Coi Ministri tn palandrana 
Per attender la Befana 
Buone feste e ricchi doni 
A Martino ed a Vai.or.i. 

Fuctletti americani 
Per Pacciardi e per Taviani 
Una cotica di lardo 
Per Ivan Matteo Lombardo 
Un consorzio con lo sauillo 
Da Bonomi ad ftngioliilo. 
San Giuseppe sul somaro 
AI destin cinico e barn 
Una inchiesta i>eir De Caro 
Ed un'altri per Spataro. 
Ed Invece per Pastore 
Il Natale non ha cuore 
Nessun dono gli ha portato 
Per far bello il sindacato 
Neppur la connotazione 
Dell'acciaio e d«l carbone. 
Buon Natale Buon Natale 
E nessun se n'abbia a frale 
Se gli auguri sono stati 
Un po' troppo amareggiati 
Tutta colpa dell'U E.O. 
E non certo di 

ASMODEO 

tranzismo del governo e la 
maggioranza i ta l iana, e a ri­
dicol izzare, dal punto di vista 
internazionale . la tesi dei pro­
pagandist i governativi secon­
do cui i comunis t i e i s o ­
cial is t i sarebbero e i s o l a t i > 
nella loro battagl ia contro 

la UEO! 
Tutta la stampa governat i ­

va, annunc iando ieri tr ionfa l ­
mente la ratifica i ta l iana de l ­
la L'EO nel m o m e n t o s te s so 
in cui l 'edizione straordinaria 
del la Unità informava — essa 
sola — del voto contrario 
francese, ha appunto m e s s o 
l'accento sali* « i s o l a m e n t o » 
del l 'oppos iz ione comunis ta e 
soc ia l i s ta , vantando su! piano 
interno. Io sch ieramento co­
m u n e real izzato tra il quadri­
part i to e l 'estrema destra m o ­
narchico-fascista . In realtà, il 
d ibat t i to alla Camera e le sue 
conc lus ioni hanno messo in 
evidenza precisamente rttp-
poslo: da un lato l'accresciu­
ta in ' ì^enza c!c!P=pposizione 
popolare, d'altro lato l ' isola­
mento e la misera fine del qua­
dripartiti» e del le sue tecohie 
parole d'ordine ideali . 

Le posizioni dei deputati 
Melloni e Bartesaghi hanno as ­
sunto. sotto questo profi lo. 
ona importanza eccezionale. 
concretatasi, per la prima vol­
ta. nel distacco di un'ala di 
trenta deputali democris t iani 
dalla politica del governo e 
lel l 'attualc gruppo d i r g e n t e 
clericale. Con una rc-rta farb : 
zia, la stampa democris t iana 
e governativa cerca tuttora di 
presentare le pos iz ioni di Mel­
loni e Rarlesachi come « casi 
nersonali ». Al contrario i due 
deputati , col r ichiamo a<»li 
ideali de l la Resistenza e con 

posiz ione uff ic ia le dem-.vri-
s l iana sia stata sostenul.s a i a 
Camera da uomin i o : in - (', >-
nella e Kettiol. che Funpur-
possono presentarsi .i n i c>:i-
gres io democristiani» - C I / . I 
provocare ficchi e .- s'ii.»r:. 
Assai s ignif icat ivo il f r : > eh»-
l'on. Pantani tacci.i •_• vi na­
sconda. non essendo i._^i i:i 
grado di offrire un.i ,> .vf ' f j -
bile prospettiva polit ica. *ui 
problemi vitali deiì.i pace e 
della guerra, al mondo pol i ­
tico cattolico. Non è chi non 
veda, ojjf:. che il voto fran­
cese i l lumina e a e r a v a que­
sta crisi. 

Dall'altra parte che cosa vi 
è stato? Cosa significa * l 'una­
nimità » raggiunta tra q u a ­
dripartito e destra fascista . 
vantata da Sceiba come una 
prova del carattere « naz io ­
nale » della politica estera del 
governo? Tale unanimi tà è 
prova c lamorosa — per o.sni 
coscienza democratica — non 
del carattere « naz ionale ; . di 
quella pol i t ica , ma del carat­
tere di destra, ajrjrcssivo e 
mil i tarista , de! blocco UEO. 
Xon vi è stata questa volta 
una ades ione della destra fa ­
scista a l le posiz ioni della po­
litica tradiz ionale del * c e n ­
tro democratico >, bensì l'op­
posto. Gli ideali europeist ici 
e e democratici » del l 'at lan­
t i smo *ono finiti nella spaz­
zatura. sost ituit i daj l i ideali 
di rivincita delle forze p iù 
reazionarie europee e ir>!?rne. 
Oneiia n n a m m i t à indica che. 
con la UEO. un passo avant i 
«uicida è s la to compiuto dal la 
O C e dai piccoli partiti sul la 
via dal l ' ibh.mdono desì i ideali 
ns.-iti vittoriosi dal la secon-

( Continua in t. pa;. 7. col.) 
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